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Udine; 30 Ottobre 

Pa di La spedizione franceso non è ancora, mentre scri. 
21 di fiviamo, arrivata a Civitavecchia: il cattivo tempo pare 
rente Biche finora gliel’ abbia impedito. Se ciò favorissa le. 
@tre Bmire dei clericali, essi dirchbero che il dito di Dio 
ciava fi ajuta in ‘modo visibile. Noi ci accontenteramo di 
meri. Biriograziare la fortuna per questo involontario ritardo, 
.. RIvella ‘speranza che giunta frattanto a Parigi la noti» 
izio» Mlfzia degli intendimenti del nuovo gabivetto, ci sia ri- 
ro. sparmiato il disdoro ed il danno d’una nuova di- 
sen: Bffscasa- di ‘stranieri în Italia. 
Cam: Bisogna pur confessare che il contegno del popolo 
pel Mitaliano in questi ultimi giorni fu tale da provare. 

ancora una volta come di rado lo abbandoni il tatto 
om- della opportunità. Profondamento; indignato dei bro» 
vo. Migli politici che hanno condotto ‘la nazione sull’ orlo 
do Mdel precipizio, egli si rivolge a domandar conto a 
esso Michi ve l'ha tratta con: riprovevoli lusinghe, e guar- 
ero Bfda at nuovo gabinetto fiduciosa che esso sappia im- 
più Bpedire il male. che le: sovrasta, e voglia @ possa 
do. B mantenere intatti la: libertà e t'onore della nazione. 


La idea della conferenza va acquistando ‘terreno. 
Pi Potrà |’ flalia aspettare da: tale asseralilea. una deci- 
| sione conforme ai suoi desiderii, ai suoi bisogni, ai 
E suoi diritti? Stentiamo a sperarlo: ma se è vero 
e che la Francis e tutte le Potenze abbiano interesse 
a che cessi in Italia un, fomite perpetuo di turba. 
mentì, bisognerà che si persuadano che il mozzo 
per oitenere' questo scopo, non è già. quello di fab- 
bricare transazioni assurde, ma quello soltanto di re- 
stituîre, all’ Italia la sua capitale. 


Negli Stati meridionali della Germania, i tentativi 
di opposizione al movimento unitario, manifestati 
specialmente nelle. Camere ‘di Monaco è di Stuttgard, 
non ‘hanno ottenuto altro risultato che di mostrare 
quanta influenza abbia acquistata la Prussia su quel- 
le popolazioni. L’ Alta Camera bavarese ha ipfatto: 


dalle‘ unanimi rimostranze’ di quasi tutte le ciità 
dello, Stato. Lo stess accade ora, a, Stuitgard, il, 
cui Municipio, ed’ insieme ad esso un’ assamblea 
popolare, invitarono’ la Camera è non ritardare più 
oltre # approvazione di quei trattati. Si può dire per 
taoto: che la politica del sigoor Bismarck passa di 
trionfo in trionfo. : - 


P.S. L'intervento francese è ormai un fatto com. 
piuto. Molti sperano ‘che la contemporanea occupa- 
zione italiana non solo impedirà le conseguenze fu- 
neste che quello potrebbe avere, ma condurrà ad una 
soluzione della quistione romana. Noi vorremmo che 
ciò fosse vero: ma non possiamo celare il nostro 
fimore, che dall’ attuale stato. di cose non sì sappia 
uscire, se non per mezzo di: quelle transazioni a.cui 
acceonavamo più sopra. 


| 
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LA CIRCOLARE DI MOUSTIER 


La circolare di Moustier dice delle cose 
che noi prevedemmo. 

Era certo che la Francia avrebbe voluto 
far valere l'onore della sua firma. Issa si sa- 
rebbe piegata dinanzi all’inevitabilo, non di- 
nanzi a velleilà impotenti. . 

Si poteva capire altresi che la Francia fa- 
cera a malincuore una seconda spedizione, la 
quale creerà a lei medesima degli imbarazzi. 
È Moustier dice che non si tratta di una 
seconda occnpazione. \ 

Ammettiamo che la Francia non intenda di 
fare una seconda occupazione. N'ebbe abba- 
stanza della prima per desiderarno una se- 
conda. Ma come crede essa di ristabilire la 
sicurezza nello Stato Pontificio e di potersi 
ritirare? 

Per ristabilire la sicurezza basta comprimere 
l'insurrezione ? 

Se anche domani la insurrezione materiale 
fosse cessata, si muterebbe per questo la 
condizione di cose esistente? I sudditi ro- 
Mani, che si trovano in carcere 6 nell’esilio 
tesserebbero di esserlo? Posto che un'amni- 
Stia«aprisse il carcere agli uni, la porta di ‘casa 
loro agli aliri, diventerebbero essi mai buoni 
sudditi del Temporale, o si accontenterebbero 
di éssere gli schiavi de’ preti o dell'accozza- 
glia straniera raccolta nel loro paese ? Il go- 
Veruo de' preti cesserebbe di essere quello 
che. è? Sarà per moi meno vero. ciò che era. 
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approyati i trattati conchiusi colla Prussia, eccitata. 









©" Egeo tutti i giorni, vocottuni i Costivi = Costa por dn ‘ano ‘autecipate italiana fire 32, per un semestre it. lire de: ? 
per an trimestro it. lîre 8 tanto pei Sovî di Udine che per quelli della Provincia e itel Regno; do, 
sono da aggiungersi Je.apeso pustali — 1 pagamenti. si ricivono anto all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tellini 
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ger gli altri Sta 


vero per Dante, per Petrarca per Macchia- 


velli, per tutti, i sommi. italiani, che, rappre». 


sentano il pensiero nazionale, la civiltà ita- 
liana, che il Temporale è stato: sempre, è e 
sarà la rovina’ dell’ Italia, il richiamo degli 
stranieri, fino a che non sia ucciso per sempre? 

Ammettiamo pure, che il territorio. s'ins 
corpori all'Italia e che Roma resti neutrale 


secondo il piano di Persigny, chi custodirà : 
+ Roma? - I sudditi del papa, o gli stranieri?” 
Se, i primi, chi li custodirà essi? ‘Come ter-, 
minerà la occupazione francese, od europea . 
che sia? Il governo de’ preti, ristretti a Ro- - 


ma, cangierà desso natura ? Cesserà desso di 


‘essere la negazione della civiltà, una bestem- 
mia permanente contro- la Religione è ‘tontro} 
questo Governo? D'usa, | 


Dio? Di che vivrà 
date dell’Italia? O d'un tributo delle nazion' 
cattoliche? 

‘Se questo ultimo dovesse essere il caso, 
‘ngn è meglio finirla una volia con questo Go- 
verno ibrido,: impossibile, e cercare le guaren- 
tigio all'indipendenza. dello spirituale nella li- 
bgrtà della Chiesa come Chiesa, e nella ele-' 
zione del suo capo per parte dei rappresen- 
tapli di tutte Je Chiese, nazionali cattoliche? _ 

Se quest'ultima fosse l'intenzione di. Mop- 
stier, percliè chiama. l'attenzione delle . potenze 
d'Europa soltanto: sulle relazioni, tra la: Santa 
Sede e l’Italia, e. non tra le relazioni tra esse 
potenze e la Santa Sede ? : 

Insomma Moustier non accenna ‘punto-a 
qualcosa che ci possa far uscire dal provvi- 
sorio. Necessariamente la. spedizione. diventerà 
dierà nulla, ma creerà nuovi imbarazzi. 

Ora conviene persuadere.l’Europa della ne- 
cessità di finirla, perchè l'occupazione .non 
duri, e non duri con essa la dipendenza 
dello spirituale, che produrrebbe inevitabil- 
mente lo scisma, e l’irreligione. i 

è P. V. 


Le guarentigie allo spirituale 


Se le cose tirano innanzi ogni poco, acca- 


drà che il-Temporale uccida lo Spirituale; ciò 


che si ‘vuole evitare. Ma se, per salvare lo 
Spirituale, si lascia andare il Temporale, ci 
vogliono, dicono, alcune guarentigie. 

Quali possono essere tali guarentigie? 

La prima di tutte le guarentigie è quella 
di sciogliere reciprocamente la società civile 
e le comunioni religiose da ogni vincolo di 
reciproca suggezione, di togliere alla potestà 
civile ‘ogni ingerenza religiosa e viceversa. 

Una volta che si abbia liquidato la sitaa- 
zione, che lo Stato cominci dal rinunziare ogni 
suo diritto alle Comunità; sicchè i fedeli delle 
Parrocchie e. delle. Diocesi possano eleggersi 
non séltanto i lorò ‘amministratori ‘delle Spese 
del culto, ma anche i loro ministri del culto 
stesso. 

Questo è’ nelle relazioni interne dello Stato; 
ma rimangono. le relazioni esterne. La Cattoli- 
cità abbraccia molte Nazioni e ci vuole una 
guarentigia anche per i cattolici delle diverse 
Nazioni, giacché -il papa è il vescovo univer- 
sale, è il capo della Cattolicità, Ora i catto- 
lici delle diverse Nazioni vogliono avere dal- 
l'Italia una guarentigia, che il papa non sia 
costantemente italiano, e non agisca ‘nell’inte- 
resse esclusivo degli Italiani. 

Qui non. si tratta se non «che -gl'Italiani 
rinuozino:anche a questo privilegio.che avevano 
di fare ed avere il papa italiano. Si tratta, 
adanque, di mutare il modo di: elezione del 
capo della Catiblicità. Che ogni Chiesa hnazio- 
nale possa partecipare a quesia. elezione me» 
diante i suoi legati, o cardinali se così si 
vorranno chiamare. Ogni Chiesa nazionale 
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rare ad essi un trattamento degno de’ suoi 
‘rappresentanti, ed elettori e consiglieri del: capo 
della Chiesa universale: E 

(Così ‘i cardinali, od elettori del ‘pa; 
legati delle. nazioni cattoliche, o- «consigli 
superiori. .del vescovo dei vescovi, non 
«anno più la massima parte italiani, nè. scelti 
"pér ‘avere esercitato fanzioni civili nel: piccolo 
tato del ‘papa; ma bensi le persone repu- 





+ mani nati lorò schiavi e dover rimanerè:tali” 
‘per sempre, provalio fl plebiscito des Romani. 
“ L’obolo di San Pieiro, raccolto t-dai:-farbi 
sa i semplicioni per pagare «le..8pesa:: dei : 
mercenari armati contro .i.;Roman 
:ch’esso. il loro : plebiscito, 14. 5 

+‘ L'Europa: civile che; pronuncia : la: morte. 
(o 1 del Temporale, e l'Europa retriva ‘che milove! 
tate dalle singole Chiese. nazionali come, le |a: sostetierto 'provari “pari che: Romane: 
eligiose, le più dotte, le più esemplari, | Hanno fatto il'Ibrò plebiscito. 1! 1 

ile più degne..di rappresentare la pietà e la |. ‘ Dio che, Permette lutto questo ha ‘app 
dottrina dei cattolici dei varii. paesi. Così i.| vato.il plebiscito, i. i 

pontefici - saranno: gli eletti degli eletti fra i N VI *  p 
“più. eletti, e «saranno le vere guide della ” 
hiesa universale, Essi si circonderanno dei 
ligliori di tutte le Nazioni; ed il papato, 
‘invece di essere una istituzione temporale di 











































un piccolo Stato, sarà veramente. sna .grande 
istituzione cattolica. 7 


Chiesa un luogo immune, esente da ‘ogoi giù: 
risdizione ‘che non sia sua propria, neutrale, 


il Vaticano con San Pietro ed uri vasto parco 
annesso, o Montecassino, ‘od un'altro luogo gua- 
lunque, che si presti a questo uso. : L'Italia 
potrebbe non soltanto dare questo luogo, ma 
anche assegnare una dotazione - conveniente, 
ed impegnarsi poi a lasciare libero passaggio 


a: questo sanluario' a totti i- peregrinanti della . 
upa occupazione; .e la, occupazione non rime- | Cattolizità, ‘libera ‘convocazione di Concilii ed 


ogui' tosa chè riguardi la piena’ ‘libertà del 
potere spirituale ‘in questa sha qualità. 
L'Italia farà ottimamente a lanpbegginre in 
tutto ‘ questo, ‘per..togliere alla fine. cotesto 
scandalo del servo dei servi di Cristo, chie è 
obbligato. a trascurare il ‘governo della;Chiesa 


per le biighe che gli cagiona il sno ridicolo. 


Stato. -Così il Santopadre non sarà. più co- 
siretto' a fare violenza al suo cuore di :cri- 


stiano col macchiare del sangue de’ battez: - 


zati la bianca sua veste. Non sarà costfetto 

a benedire il mondo con quella ‘siessa’ mano 

che ‘ha ordinato il macello di tanti Italiani, 

Ù cui maledizioni salgono fino al ‘trono.di 
io. : 





I piebiscito de’ Romani 


Faranno i Romani un plebiscito? Sarannò 
essi chiamati a farlo? ° 

ll plebiscito i Romani Zo hanno fatto. 

La chiamata delle truppe italiane mediante 
il Municipio è un plebiscito. ° 

L'ordine dato ai' Romani, sotto pena della 
della vita, di stare in.casa, colle porte e colle 
finestre cliiuse, è un plebiscito. 

L'imprigionamento di migliaia di cittadini ro- 
mani» é un plebiscito : 

La fuga da Roma di molte altre migliaja 
è un plebiscito. ° 
. L'uccisione di molti Romani fatta in Roma 
Stessa «dai mercenarii stranieri del papa, è un 
plebiscito. 

Il concorso degli esuli, che cadono com- 
battendo sotto le mura di Roma, é un plebi- 
scito. 

| L’appello che il papa fa ai cattolici di 
tatto .il mondo contro i Romani è un plebi- 
sato, 


La contraddizione in cui è posto il ponte- ‘| 


fice, .che di ministro di pace diventa un sol- 
dalo ed un carnefice per opporsi alla libera 
manifestazione dei Romani, é un pl biscito. 

I ‘soldati francesi che vanno un’altra volta 
a Roma, dopo diciotto anni di custodia al papa 
edi guerrà fatta ai Romani per sostenerlo, 


troverà modo di eleggere i .suoì e di “assico- è un plebiscito. 


‘ Più grande guarentigia di questa l'Italia 
«non polrebbe offrire. Ma ciò: non toglie; | A 
ch’essa non possà offrirne - un'altra,  qualé “sa-"' 

rebbe di assegnare a residenza ‘del capo. della 


mondialè; quale potrebbe essere per: eseripio' 


P. V. IR 


‘cedevano occupando le" posizioni di: 





sua. spedizi s 
a ‘la insurrezione romana, non è 
° e sinnba | 











fatto' nulla; ‘se. esso ‘ton 
nità ‘italiana: Becondé”"i 
sarà fatto Dulla per -a 
se 1° Ialia sussiste. 
+ - Ora chi s° incaricherà di distru 
lia, se essa non. si distrugge da ‘ 
| distordia ?' La Francia no 
» tre: potenze .d'; Europa. mioni on 
: chè in fatto di ribalderia è poco meno; 


I° Unità cattolica» ed ‘in. fatto: di ‘stioc 








‘ poco ‘nenò del“ V 
‘ quel poto..di 








 taliani invece presentono finalmente, { 
che pagherà le spese di tutto questi 
glio“sarà ‘per lo appunto il Temp 
} È dello stesso, parere; e. per. qui 
a pensare .al;.cielo,.-. ‘noi 
La logica .della situazione .é-però : 
travveduta dalla stampa clericale; ed” 
| se il Temporale “fini rimane* bciso” diga 
| sto ultimo :colpo; ‘deve 
lia: Noi però non basi 


















| concordi’ ed 
ra; che è quella‘ ‘dell 
nale ché ‘ci ha ‘aniti! ‘di 








tempo di riflettere, -la carità : 
farà ‘tutti salvi e' di Ò 






‘Tnsurreziene romaua.: 
pi 3 a OT, sepra. als, 





— Oggi, dico la- Riforma -del.30, non abbiati si» 
cevuto alcan telegramma dal. campo degl’insorti: .; 
Dobbiamo credere, che :non :ce ne siano- stati spediti‘ 
Ricaviamo intanto da lettere ricevute: stamane,>: 
Garibaldi ieri doveva essere a Marcigliana;: 6 i 
Nicotera ‘coi suoi. abbia fatto un. movimente 
giunzione verso di lui, att wi 

Le truppa pontificie hanno abbandonato Frosinone .. 
e si’ sono dirette verso la capitàle.; Immantinanti .vi > 
fu nominata una Giunta ‘garernativa,.ja ‘quale liberà..; 
toito i detenuti politici: ed inviò una «depulazione . 
per cliiedere l'ingresso: delle ;truppe italiane. :...;. 
‘ M BOLLETTINO del ‘Comitatò'cantral 
to segue: |’ 0 

— Le solizia d 
stello di Manterotoi 


























dosi al maggiore Canzio, lasciar 
prigionieri, due pezzi di artiglieria è moaizi 
to ciò si eseguiva mentre le forzò 


nr i : IMRTA - GIORNALE DI ‘OUINA + Do . 
| A à 
made, ‘corre voce tuttavia cho Garibaldi sia-- giunto f lore quasi eroico, e nondimeno manifesto chio non | voce cho alcuni lattaglioni ‘siano stati spediti imma. 
sotto le mura‘di Moma, alla Porta‘ San Paolo.: > può rusistero lungo tempo ad un numero inolto | distamonto in Iums, 

‘Léggesi.nell talia di Napoli: SE, maggiore di -ingiustissimi aggressori. E sebbene sia- D'altra parlo si assicuri ‘che questa notto le 
Leggeri nell’ Italia di Napoli : i: | mo noni poco consolati per la filislo pietà che mo- | truppe italiené hanno passato il’ confine pontificio. 
‘== Persona ‘amica venuta dai confini assicura che f strano per’ noi i rimanenti nostri sudditi ridotti. af» Così comincia ad altuarsi col Heneplacito delia 
| i -zuavircommisero atti d' inaudita barbarie nei primi Î pochi da scellerati usurpatori, nondimeno siamo co- | Francia il programma dell'occupazione mista. 
tumulii di. Roma. ’- + ia a 3 stretti lerci grandemente che essi debbano sen- E nella Gazzelta di Firenze troviamo: * 
© La polizia romana aveva spirsa la voce di sue: tiro i farai. pi che loro pra È — È giunto a Civitavneghria il generato fonmicola 

. e D) , - 
chì fosse morto; ma noi possiamo smentire formal. | parte ‘di efferate tormo di nomini nefsndi, i qua Failly. Questa mattina la flotta francese navigava netlo 





arri 


Nell’interao della città la riprosa del moto.è pre- 
conizzata dalla situazione concitata, ardente: délla po. 
polazione. L'episodio glorioso del’lanificio «ih Tra: 
stevere non è fatto isolato. Not. passa giorno, : noa 
ssa ora che la protesta armata::del. popolo non. 
faccia atto di guerra. 5 È ; 
La grande insurrezione, dioui-i fatti: par: 
sono che gli episodi, drà ‘completa sanziona alla 
giustizia de popolo. La gran: figura di Garibaldi, 

























































giusti 7 " Ie porte di | mente questa notizia. i ° continuamente gli atterriscono con ogai minaccia, gli : RIN 

Roma; ci recenti a repressa, si | Nicotera è fornito attualmente di duo pezzi da | spogliano ed in ogni modo li vessao,» ——— | e©quo dell'isola dra 

eleverà al livello del’ gran capitano. “quattro, Noi non invochiamo altra prova dell' inconcitiabitità | | Ecco coma si esprime il Moniteur a proposito 
Viterbo è acquistate ell Talia: Îl governo provi: |". — Da Isetetta scrivono al Giora, di Napoli: del potere Lincggi pe Papi n mer civiltà, { della nuova spoizione francese : 
Viter Ne 1 Mo, che le encicliche 0 io allocuzioni di Pio IX. < La partonza della flotta è dalle truppe riunito 






di Vittorio Emanuele vi è -procla I .goveroo d’ Antonelli ha ordinato che le truppe L’iotemperanza della parola è pari alla violeoza 
‘sparse nella provincia di Frosinone fossero concen- | ed alla esagerazione delle idee; ingiurie, maledizioni 
trate în questa città, Sono comandate da un gene- | contumelie, uo misto di fatalismo, d'orgoglio, di bile 
rale, hanno qualche pezzo d’ artiglieria e vi è fra | ecco il linguaggio del servo dei servi. ' 
esso una quindicioa di dragoni. Dicesi che i soldati i 
pontifici a pen molto stanchi di deri, dalle ni 
marce'e dalle lotte sin qui sostenute. Ieri Nicotera : sinbonz nti 
fsco un movimento in avanti, Si afferma avere egli | L@ trùppe italiane alla fr ontiera 
avuto prima di decidersi. a questo movimento -un ponteficia. 
colloquio col generale Garibaldi. Là sua prima’ tappa 
è stata ‘a Pofî, talchè sembrava’ volisse spingersi: fino 
‘a Frosinone, e così sì spiega come il-governo' pun- —— Questa notte, dice la Nazione in data del 30, 
tificio avesse ordinato ‘un.‘concentramento di forze in, un corpo di truppe italiane deve essere entrato da 
quella -città. Iuvece il Nicotera s'è diretto verso Ban: | diversi punti nel territorio pontificio, 
60, ha sparata qualche fucilata contro i pochi barba. La Gazz. di Torino reca: 
cani che erano li © ché si sono difesi. Mossa non | —_ Una porzione del reggimento Lancieri d'Aosta, 
“importantissima, giacchè fatta un poco di sosta sì è' [di sisnza a Voghera, ebbe ordine di partire. Si 
È diretto verso i monti di Sora, forse per minacciare: |'‘crede che il resto del reggimento seguirà, fra breve 
Velleiri: qui ci è vw’ agitazione inesprimibile.: i due squadroni distaccati: È ? 
Leggiamo nel Roma: * It cav. Accossato, fornitore dell’ esercito, tro- 
— Notizie pervenute ora d:lla frontiera ci riferi» f vasi attualmente a Terni por provvedere al servizio 
scono:che una. colonna ‘di volontarii s’è impadronita .{ di sussislenza delle troppo schierate alla frootiera. 
di Ceprano facendo 96: prigionieri papalini. .$' —La Gazzetta di Firenze pubblica il seguente 
n . di stato delle forze militari .che si trovavano al confi- 
titre ne pontificio. 5 
‘* Orbetello. Brigata Boltacco. 
4 batìaglione del 36.0 
+2 ‘battaglioni del 38.0 
- 2 battaglioni del #9.0 : 
‘ .3 battaglioni bersaglieri 16.0 39.0 41.0 
.2 squadroni Genova cavalleria. 
4. batteria d'artiglieria. 
(8 battaglioni, 2 squadroni, 4 batteria). 
i ‘°° Radicofani, Colorna Ratti, 7 
1.0.6 24,0 battaglioni Bersaglieri. 
"4 squadroni Cavallegieri di Monferrato. 
© (battaglioni, 4 squadroni). 
Poggio Mirteto. Brigata Scaletta. 
16 battaglioni Granatieri di Toscana, 
3 battaglioni 45.0 ; Ss 
2 battaglioni Bersaglieri.9.0 e 44:0 
4 squadroni Savoia cavalleria. 
* ‘2 ‘batteri6 1 compagoia Genio. : ‘ 
: »{(44' battaglioni, 4 squadroni, % batterie), ‘ 
0 + +Temi, Brigato Tarditi. 
6 battaglioni del 37.0 e 38.0 
-4 battaglione del 52.0 
12 battaglioni Bersaglieri. o 
2 squadroni Savoia Cavalleria, 
2 squadroni Genova Cavalleria. 
‘2 batterie. > 
4 compagnia Genio. 
(9 battaglioni, & squadroni, 2 batterie). 
Roccarasa. Brigata Escoffier. 
€ battaglioni del 43.0 e 44.0 
9.0 42.0 battaglioni Bersaglieri. 
«0% 3/1+(8 battaglioni). 
Nel Corriere d:ll'Emilia si legge: 
È ripartito ieri per Firenze il generale Cialdini. 
| Dicesi che prenderà ri comando del csmpo d' osser: 
vazione che si.forma al confine pontificio. 3 
— Sappiamo che molte artiglierie venzono spedi- 
fe verso quel confine. da) 


a Tolone por Civitavecchia era stata sospesa sino a 
questa sera (sabbato), dietro domanda di1 re Vitto. 
rio Etnanuele; ma non si è ancora formato il nuo 
vo Gabinetto in Firenze, 6 le bande rivoluzionarie 
continvano ad invadere gli Stati pontifici e minac- 
ciano pericoli a Roma stessa. Il Governo francese 
Don ha potuto aggiornare più a Ivago |’ occupazione 
che aveva deliberata, © l'Imperatore la fatto cono. 
scero a Firenzo lo sue risoluzioni. . Questa misura 
«non ha alcun caraltero aggressiva contro l'Italia; 
+ l'uoo è l'altro paose' scuo ugualmente interessati al 
trionfo dell’ ordine. 6 della legalita, Le invasioni ri- 
voluzionarie tentate contro Romi non sono che una 
| violazione del dirilto pubblico e dei trattati. La nazione 
italiana e.l il suv .suvraio. nom potranto avere su 
questi avvenimenti un sentimento diverso dal nostro 
e noi serbiamo la speranza. che le {relazioni amiche» 
voli che uniscono i dae pvpoli non sarauno turbate. 

La Gazzetta di Torino scrive: 

— Si ‘attende lo sbarco a Tolone di alcuni reg- 
gimenti richiamati dall’ Algeria e dalla Corsica. Son - 
fra questi il 35° ecil:569, ì 
i = La spedizione partita da Tolone «si compone 
di sei fregato corazzate della squadra ‘sotto gli ordini 
del vice-ammiraglio Gueydun :. Solferino, . Couronne, 
Provence, ‘Savoie, Glorie, Invincibile, di.due avvisi a 
vapore e-di tre grandi trasporti: il Gomer, 1" Oréno» 
que e |° Albatros. e i cr 

— Secondo la: France; ‘la' flotta. dell’ Oceano ‘ di 
stazione a: Cherbourg, ha. ricevoto ordine ' ditenersi 
prouta a partire; ser . det 








= Riceviamo le seguenti. comunicazioni che seb> 
bene retrospettive hannoun. interesse. per chi tien 
dietrò”coll’ ansia del patriotismo agli sviluppi di que- 
st’ ultima; epopea garibaldi 3 0 








voix dt 





‘20° ottobre 4867. 
pai UU _ 
Questa ‘’inattinai ‘sil’alba sì. riprese lo attacco al. 
castello, serrandolo di barricate; ‘0. offendendolo' "da 
tutta:le: finestre delle .:case  finitime:! e minacciando 
anche; d'incendio. po sais cena 0, 
ao 41 alzaro .8Ì , arresero. 
AA i duo ‘ca ioni, Presto. 
muoveremo su, Roma > i 



















































































o 
Caro' Fabrizi, © « i 

L’ impresa -di Monterotondo è cértameate una del- 
i I i e prodi volontari. 


le pi ‘ 
: ebbi ‘l*odore ‘dî ‘co--f 






i LA .PAROLA MANSUETA 


Epparò questi valorosi. giovani; statichi: od l'affa. del Vicario di Cristo. 
mat}, anno compito: questa ‘notte run isanguizioso! GEA i . 
e difficile assalto, come non avrebbero fatto meglio . 


soldati. del, mondo, Sono .le 4, 
sola IO ‘met do 4 
; 01 





i’ Troviamo net Giornale di Roma: del 26'.il- testo. | 
latico della. lettera enciclica del, Papa, annunziata» 
; dal telegrafo‘e pubblichiamo tradotto il brao che. i 
* riguarda MItalia SU. n 
: Aî venerabili fratelli. patriarchi, primati, arcivesco- 
î; e.vescovi dell’orbe cattolico che godono la grazia 
"e colla’ Santa. Sede oposiolica. 
gni . Pio. PP. IX. È i 
«:Venerabili. fratelli,. salute ed . apostolica. benedì= 
zione. Levate intorno, o venerabili fratelli, i vostii, 
«fi ‘Vedrete, ed'itisieme con. Noi grandemente 
1: piongerete le pessitie abominazioni, da cui la mise. ‘| 
lra Italia-è ora ‘specialmente futiestata. “Noi. invero 
! adoriamio .amilissimamente :gi’ imperscratabili giudizi |. 
di Dio,ia:cui; piatque che noi .vivessimo ‘in. questi, 
luttuosissimi tempi,.nei quali: per opera di alcuni 
iomiini, @ principalissimamente. di quelli'che'nell’in- | 
* felicissima "Italia'’reggorio e governano ‘la'‘cosa’ pub. 
‘ blica; si ‘disprezzano del iuito i veneraridi ‘ decreti di 
# Dio"? le :sante :leggi ‘della. Chiesa, e l’empietà. ime 
i punemente leva; più” alto. il capo, e ‘trionfa. ‘lidi 
«tatto le.niquità, i mali e i danni, di cui con sommo 
dolore dell’ animo nostro siamo testimoni. Di. qui 
! quelté niolieplici falangi: di nomini,‘ ‘che camminan- 
do rielle“via dell’ompietà, militano «sotto il’ vessillo 
! di Satana, in- fronte del quale ‘è stato scritto Mem 
dacio, e che chiamati osi nome -della ribellione, e 
: ponendo .la .Joro bocca in cielo, bestemmiano ‘Iddio, 
contaminato e sprezzanoò tutte Îe cose sacre, è con- 
colcate ‘tutto”’le‘leggi divine ed umane, come lupi 
" rapaci ‘respiraviò’ lè prede; spargono' sangue, e  per- 
"|! dono: le‘anime ‘coi -loro gravissimi scandali, e cerca» 
: no ingiustissimamente un lucro alla loro malizia, e 
rapiscono violentemente l'altrui, a contristano l'omile 
: ed il povero, aumentando il numero delle vedove 




































Leggesi nella Presse : vo a 

. — L'esercito di Lione, che deva esser portato a 
cinque divisioni, ‘sta per cambiar riòme e chiamarsi 
esercito delle Alpi. Esso ha dovuto cominciare ad ac- 
costarsi alla frontiera allîné «di 6S30re al caso di pas- 
sarla, appena sia stato commesso sun atto di ostilità 
per par parte dell’ Italia; sia :contro-Roma, sia con- 
tro uno dei nostri soldati. < -;... n 

L’apertora dello stato; di:guerra, sulla nostre fron- 
tiera del mezzogiordo ‘non ‘può ameno di aver per 
immediata conseguenza misure di. precauzione: sulla 


nostre frontiere: dell’ est e-del nord: |! ..... 
— Secondo il' citato foglio,' il segretario della’ le- 
gazione frincese a Romi avrebbe’ fatto “saperò “al'’go- 
verno pontificio che la' presenza constatata di‘un’solo 
soldato ‘italiario sil: territorio rotasnji, ‘trascinersbla 
la Francia a dichiarare la guerra’ all’ Italia, ©“ © 
— Scrivono da Civitavecchia all’ Osservatore romano: 
— Proveniente da Nizza è arrivato in‘questo por 
to ‘nelle ore antimeridiane:il vapore francese Paine, . 
comandadte barone Rotssin' capitano' di vascello, ar- 
mato di due cannoni 6 ‘70 persone di equipaggio. 


In-un altra corrispondenza leggiamo : 

—- Og:i vapore che. arriva a Civitavecchia da 
Marsiglia reca numerosi volontari ‘reclutati: per rin 
forzare gli zuavi pootifici. Giorni addietro col vapore 
Egiptien, ne sono arrivati 300 di diverse: nazioni ma 
specialmente svizzeri, belgi, francesi: 

«J' Un corrispondente da Civitavecchia ad un diario 
di Napoli, parlando di questi campioni cattolici, dice: 
Un gran numero.ne era arrivato. nei giorni. prece» 





















































mi ‘ghantibqde “per ans pessima ‘cai "| misere e dei pupilli, @,-ricevati. doni, danno perdo» La Riforina reca : . .J denti dalla Spagaa- Al Îuro contegno, e tuttochè ve- 
hianni) coribatiuto- vsloriimente * Valgaquesto..a' dic}; no agli spil ieolro ‘negano la giustizia al Lab — Le truppe. italiano at confine, sotto il coman- ‘| ititi da cittadini spagnuoli, era facile riconoscere es 
mostfara ifacgen degli n Lie lat: 6 lo spogliano, e-corrofti nel cuore :sisfofzano. di | do del generale Ricotti, ebbero l'ordine di entrare | sere soldati usciti da reggimenti. » 

M Ki :f! soddisfare turpemente tutte le prave cupidigie con | nel territorio romano. Sono sotto i suoi-ordini ‘i « Emissari del Vaticano sono, partiti da; Roma per 


la Francia, pel Belgio, por.l’ Irlanda e: per la Spa 
goa, onda rappresentare como gravemente compro» 
messa la situazione del potere tempocale. 

« S’ implora aiuto ed appoggio dal ‘clero per rin: 
forzare il contingente ‘dell’osercito: pontificio | e fara 
in pari tempo un invio di danaro. Si . 

Il Belgio si segnala fra tutti per. la sua premura 
a corrispondere all’ appello ‘delli Corte‘ di Roma. Ia 
Francia, i vescovi fanno uù’attiva’ propaganda nelle 
antiche provincie della Brettagna,: dell’ Anjoo, del 
Poitu e. della Normandia. Importanti -sottoscrizioni 
saragno raccolte nel sobborgo di San Germano. » 


generali ‘Pallavicini e Lombardini. 

L’ Italia scive: 

— leri da Poggio Mirteto sono partiti sei reggi- 
menti di cavalleria, e da Terni la fanteria coman- 
data dal generale Ricotti. Con quest’ultimo si sono 
accom pagnali molti volontari. 


È grandissimo danno della stessa società civile. 

Da questa razza di uomini perduti .siamo adesso 
circondati, o venérabili fratelli. £ quali uòmioi, ani- 
mali da spirito interamente diabolico, ‘vogliono col- 
locare il' vessillo del mendacio: in: questa stessa 
alma'città -‘nostra; presso.la: cattedra di S.- Pietro, 
| centro della verità e dell'unità cattolica. ‘E i reggitori 
del Governo Subalpino, i quali. dovrebbaro feprime- 
re cofesti uoimini;‘ non ‘arrossiscono di “favorirli con 
ogni siudio, e'di: fornire-‘loro le' armi ed ogoi cosa, 
e guarpir loro il passovper‘questa città: 

© Ma’ tatti questi.uomini, ‘ancorchè collocati in grado 
é luogo supremo. di civile. poteslà, ..tetmano,. imper. 
ciocchè: con questa malvagia maniera; di. operare si 
avvivcono di nuovi lacci di pene e censure eccle- 
Sîastiche.. Ma, sebbene nell’umiltà del nostro cuore 
noi’ non’ cessano ‘di pregare e scongiurare ‘fervida. 
| mente Jddio ‘ricco ‘di‘misericordia:-affinchè si degni 
di ricondurre tutti questi miserrimi uomini a 
salutare; penitenza, e. al retto.sentiero della giustizia, 
della.religione : della pietà; nondimeno non possia- 
mo tacere i gravissimi pericoli, ai quali siatno espo- 
sti in quest'ora di tenebre. Con animo pienamente 
tranquillo‘aspettiamoò qualsiasi evento comecchè ecci: 
tato: con, nefande fraudi,;.calunnie, insidie, mendaci, 
perocchè coMlochiamo ogoi nostra speranza e fiducia : 
ip Dio, che è nostro aluto 6 nostra forza in tutte 
le nostre'tribolazioni, e che non soffre ‘che vengah 
c 0 Spe in Juî, e sovverte le in- 
mipii;: edi abbatte: le cervici dei peccatori. 
Fraltanto .non .possiamo,. venerabiti fratelli, non de-. 
hunziare prima:a. voi ed ca. tutti fedeli ‘affidati alle 
1 ura la. tristissima, condizione ;ed .i grandissi. 
1 coliin cui ora versiamo per opera del Go. 
ettib' subalpino.’ ‘linperciocchè sebbene siamo difesi 
‘dal coraggio @ dalla devozione det fidissinio* nostrò 
esercito, il quale mostrò con preclare geste un va- 


cadaveri la‘loro barbarie. SRI 

Ecco-come rispondono alla nostra umanità i cro- 
ciatì del papa-re.' > : È 

L? Itatiac1di: Nopoliacrive: che.;<jt generale : Gari- 
baldi dava le seguenti istruzioni alle bande insurre- 
zionali : i 

a Un inovimentb’'a :base--fista> nòn:sarebbe: op. 
portuno. itiiquesto; momento nello Stato romano. . -. 

Un tal: movimento dà agio.:a1 nemico di tenersi 
concentrato e piombare: in forza sopra i:primi nuclei. 
insurrezionali che isi«Mostrano : più intraprendenti. 

Per ricontentrare.:ili:piccolo esercito. del Papa, -bi-.| 
sogoa abbandonare la linea di confine: e: saltare in : 
cefta guisa itutto il: terfitorio:del - Papa, ‘rompere te: 
legrafi)':fortovie (eì tagliare: le: comunicazioni: con:-Ro- 
ai grossi (distaccamenti; :far::colpi di:.mano sopra: 
listaccamienti 5: teriere ‘costantemente; sul chi 

6: papaline «peri +stancarle :: fino:al.-.ing»:. 

megto,decìgivo, che, si, può operare; un-gran, colpo 

‘Bisogna stabilire un punto di convegno nel 
di qualche rovescio. dal gi 


roi questò. pinto 
deg esser ‘stabilità lianò; Internet. 





L'INTERVENTO STRANIERO 








“oi » . 

Leggiamo nella Nazione : 

— La flotta francesa era il 28 a sera fra Monte 
Argentario .6 l' isola del Giglio. Da quella data in 
poi non abbiamo ulteriore notizia per essere inter- 
rotte je: comunicazioni fra la Nunziatella e Civita 
vecchia. 

L’ Opinione nazionale reca: 

— Ci si scrive che una seconda spedizione frao- 
cese- in Italia si va facendo un giorno più dell'altro 
impopolare non che nel restante di Europa, in Frane 
cia, e non solamente fra i borghesi, ma puranco fra 
i militari. 

Le truppa che attraversarono Lione lo fecero di 
“nottà e-neb più profondo silenzio e per vie lontane 
dal ‘centro. Il secondo imbarco a Tolone fu melanco- 
pico e silenzioso. 

‘ Quanta differenza dal 48591! 

Orunque e da tutti si temono le conseguenze di 
‘una guerra mezzo reazionaria e mezzo religiosa. 

Dopo una tal guerra non è possibile in Francia 
che:il governo di Eorico V. 

* : Nel Diritto si-legge: : 
(«= La flotia francese è arrivata a Civitavecchia, 
ed ha incominciato lo sbarco dalle truppe. Corre 


E prigionieri pontifici 
= 


La Riforma ha ricevuto le linee seguenti da Mon» 
terotondo. : 

— L'attacco al castello ricomiaciò alle 41 — alle 
11 112 alzarono bandiera bianca e si arresero... 

Il generale li spedì subito ai confini dupo averli 
fatti promiettera di non più combattero contro di 
noi, ciò che promisero di buona voglia, 

Alla Persecéranza scrivono da Firenze: 

— 1 400 prigionieri zuavi, fatti da Garibaldi 2 
Monte Rotondo, sona stati accompagnati da una scorta 
garibaldina sul territorio nostro. II Goverao%gli manda, 
non come prigionieri di guerra, che non’ potrelbe, 
ma come gente che gli è venuta come si sia nelle 
mani e che noo può lasciare amlar via, alla Spezia. 
La scorta garibaldina non è stata lascista tornaro al 
campo. 

Sullo stesso argomento leggiamo nel Corr. Italiano. 

— È giunto îo Firenze buon numero di catabi- 
nieri esteri dell’osercito pontificio fatti prigionieri a 
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RO ssnpare tas dale 
dpaterotondo 6 consegnati, come avnunziammo ieri, 
Milo nostre autorità di confine. Prini . 

i” lissi rimpatrisno; sono quasi tutti svizzori ed ir- 


BHlandesi. 
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La Giunta insurrezionalo romana ha pubblicato un 
bollettino nel quale dopo aver narrato le vario par 
riali sommosse di Itoma conclude con queste parole: 

« La ragione del numero prevalse, i zuavi cho 
ia avevano coperta la strata dei loro cadaveri gione 
Hesro a penetrare nello case o non accordarono quar- 
‘ro ad alcuno. Nessuna ferocia:paragonabile alla fe» 
L'* sia di cotesti crociati del vicario di Cristo. Quanti 
{si paravano loro dinanzi erano passati a fil di baio- 
netta, Dane e bambini, furono tutti scannati, nes- 
suna resa fu accolta: i feriti furono massacrati come 
"i combattenti. Il papare potrà ‘benedire la strage e 
Nriograziare il Signore. _ : , . 
È Romoni! Era necessario daro allo stato d'assedio 
luna risposta di sangue, e voi rispondeste; era ne- 
Rcossario porre fra noi e il papato una barriera di 
I cadaveri, © basterebbe nuo solo degli sgozzati di 
l'Transtevere per testimoniare al mondo che fra Roma 
loi suoi tiraovi non v'è più conciliazione possibile. 
' Se questo non Dasta, se l'Italia non si affretta ed 
! esita ancora, se la vittoria non ci arridesse, !a colpa 
non sarà vostra, noì avremo fatto tali il nostro do- 
vere; e questa pagina non morrà; ma sperate e cre- 
dete. Garibaldi è alle -nostre. porte, l'intervento fran» 
cose è scongiurato; tutta l’Italia, governo e popolo, 
hanno rivolti gli intenti e le forze ad una sola mira, 
a Roma; non siremo abbandonati, è impossibile che 
l'indugio si prolunghi, è impossibile che da tanto 
conflitto non esca la proclamazione di Roma capitale 
d'Itatiat » 


iii 0 0) 


D'ordine del Ministero della Guerra in data del 
28 corrente sono richiamati sotto le armi.i militari 
di prima categoria della classe 4841 che trovansi in 
congedo illimitato compresi gl’individui appartenenti 
ai due reggimenti faoteria marina, non che. gli in- 
fermieri di marina di detta classe. 

Dovranno pure raggiungere i loro corpi i militari 
Veneti della leva ‘austriaca 1869 stati assimilati a 
detta classe 1864. 

Tutti gli ora detti militari dovranno presentarsi al 
rispettivo loro Capoluogo di provincia presso l’uffi- 
cio del Comando ‘nel dì 7 del mese di novembre. 


000 — 


ITALIA 


Siamo assicurati che fino dall’ altro giorno giua- 
sero al miaistero degli affari esteri due note diplo- 
matiche, l'uva della Prussia 1’ altra deli’ Inghilterra, 
ngi quali docurienti’si' raccomanda ‘al '.governo ita- 
limo di mantenersi nei più. stretti limiti del non in- 
tervento. Contemporaugamente i ministri delle stessa 
poteoze in Parigi avrebbero rimesso al governo delle 
Tuileries note quasi identiche, raccomandandando 
anco ad esso di napo il priocipio che ormai è 
base del diritto pubblico internazionale, ed aggiuo- 
gendo che |’ intervento franceso in italia potrebbe 
essere il segnale di una. conflagrazione ‘europea. 


«= L'onorevole Monzani e |’ onorevole Capriolo 
rissegnarono fino da sabbato le dimissioni dal posto 
che réspettivameote occupavano e furono subito ac- 
cettato. 

— Prende sempre maggior consistenza la notizia 
che l'intervento francese non avrà luogo; però è 
certo che ove i soldati di Napoleone II[ sbarcassero, 
le truppe nostre varcherebbero immediatamente il 
confine. è 


— Dalla Maremma Toscana ci. scrivono che le 


tono interrotte al di Jà di Orbetello. 


= Da private corrispondenze dalla Sicilia appreu- 
diamo che un grande fermento si è manifestato. nel- 
l'isola e specialmente a Palermo. ° 

.— É giunto in Firenze l'onorevole Minghetti e 
dicesi che possa esser chiamato a preudor: posto, nel 
nuoyo ministero. — i î È 

— Parlasi della possibile gita a Firenze del mar- 
chexe di Lavallette per: facilitare. gli accordi fra -i 
gorerri di Francia è d’Italia 6 dissipare le nubi le 


le due Corti. 

— Dalla Gazzetta: d' Italia togliamo : 

Mi Fra le voci che meritano la più energica smootita 

Vè quella che col programma del nuovo Ministero 
MI possa essere: messa da parte la questione romana, 

Anche se fosse vero noi non lo crederammo, 

. Nel Ministero vè un uomo che esule romano 6 
cittadino italiano ha combattuto sempre a favore di 
una soluzione della questiona romana. in senso favo» 
terole alte. aspirazioni ed al diritto degl’ Italiani. 

— ‘Alcuni giornali hanno annunciato: che' il gene- 
Tale Lamarinora era portito per Parigi con una mis- 
sione confidenziale. 

I generalo Lamarmora oggi era ancora a Firenze. 

Lo stesso giornale reca: 

di Notizie autorevoli di Parigi recano che il governo 
Ni francese, col'mezzo del ‘Moustier, fa-appello ad‘un 
Congresso europeo per trattare la quistione dei Momani. 










Firenze. Leggiamo ella Gdàz. di' Firenze: 


comunicazioni della ferrovia ‘ per lo Stato pontificio “sulle sue intenzioni. 


<vecchia, ed io dubito. ormai :che evitare si possa. 


quali, checchè se ne dica, esistono oscurissime fra ' 


«cesì,e la viola. continuamente colla spedizione di 





GIORNALE DI UDINE 


— Si parla dell'on. Ferrara al ministero delle. 
finanze, Crediamo. peoo fondata la notizia; benché;-lo. 
opinioni religioso del canilidato la renilano credibilis- 
sima trattandosi di un ministero Menabrea. (Diritto). 

— Sappiamo, dice il Diritto, che l'on. Borromeo, 
già: segretario generale dell'iaterno ai tempi:di Min. 
ghetti, è stato invitato ad assumere Îl angretirio go- 
neralo prosso Gualterio. . 

Il signor Silvagni, glà collaboratore nel gabinetto - 
del Gualterio a Napoli, verrebbe assunto como capo - 
del personale al ministero dell’ intera. . 

— Invece nel Corriere Htaliano leggiamo > 

Al posto di Segretario generale del Ministro dol- 
lIaterno, dicesi sarà chiamato l'on. Na «lori 
sera sì parlava del Conte Borromeo il quale non a- 
vrebbe accettato. 

È priva, poi, di fondamento la voce corsa che si 
fosse offerto quel posto al commendatore Spaventa. 

— A Prefetto di Firenze sì dice nominato il.sig. 
Mayer, attusle Prefetto di Alessandria. 


en 30 O 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
2 e I è 
FATTI VARII 


REGIO ISTITUTO TECNICO DI UDINE 
° ‘ AVVISO 


Domenica giorno 3 Novembre a mezzodi preciso 
avrà Inogo nella Sala del Palazzo Bartolini gentil. 
mente concessa dal Muaicipio, la solenne distriba- 
zione delle medaglie, dei premii, @ degli attestati di 
promozione. 

Sono invitati ad intervenirvi tutti gli allievi del- 
l’Istituto coi loro parenti. 

Udine il 30 ottobre 4867 
IL Direttore 
A. COSSA. x 


Sottoscrizione a favore della famiglia del 
P infelice» Alessandro Nascimbeoi. 

Bandiapi .Carlo i). 40.=-, Degani G.B.iJ. 10.— 
Nicolò Ciain i.l. 4.50, Zanolli nob. Bonaldo i.1.5.—, 
Mapfroi Giuseppe: itl. 4.50. . 





Presso alla nostra Stazione nel | 


punto ove la ferrovia interseca ia strada di Palma, 
una locomotiva investiva jer l'altro uo ruotabile che 
traversava imprudentemente la strada durante i mo- 
vimenti delle macchine. Le persone che si trovavano 
sulla carretta furono tutte più o meno malconcie ed 
uba siamo assicurati sia ferita assai gravemente. Il" 
custode del cancello che chiude la ferrovia avrà per 
tale colpevole negligenza, una meritata punizione. 


ATTI UFFICIALI 


R. Prefettura di Udine. 
Cittadini 1, 

S. M. it Re annunziò che l’ [talia deve essera 
rassicurata dai pericoli che può correre, che l’onore 
del Paese è nelle sue mani, ‘e che mercè i comuoi 
sacrificj dobbiamo consegnare ai nostri figli integra 
ed onorata la Patria redenta, e che faceva perciò 
assegoamento «sulla fiducia in lui riposta dalla Na- 
zione nei suoi giorni più luttuosi. 

Il digaitoso contegno che serbaste in questi mo- 
mebti, è la più solenne prova che potevate offrire 
di fede, di alfetto al Re, e del senno politico con 
cui intravvedeste le difficoltà d’una posizione com- 
promessa, ed il pericolo di pregiudicare la questio» 
ne romana. 

lo ve .ne ringrazio, e per incarico del Governo 
sono lieto di potervi esprimere, che è suo fermo in- 
tendimento di mantenere integra la libertà e l'onore 
nazionale, e che ove si verificasse il minacciato 
sbarco di truppe francesi, il Governo non verrà mai me- 
no ai suoi impegni verso la Nazione, provvedendo 
per guisa che |’ opinione pubblica resti tranquilla 





Udine, 30' ottobre 1867. 
Pal Prefetto 
Laurin. 


< CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
: Firenze, 29 Ottobre sera. 


Siamo ancora in- mezzo. a molte incertezze. 
si credeva che lo sbarco. dei francesi potesse 
essere evitato; ma Si trovano: alle viste di Civita 


La. seconda volta avrebbe sembrato alla Francia dt 
imitare ‘nel dire e.nel disdire l’Itolia in quei giorni 
che, per avere due: Governi, non ne aveva nessuno. 
Più ci. peoso @ più mi persuado piuttosto, che le 
truppe francesi rimarrauno a Civitavecchia, mentre 
le nostre entreranno anch'esse, se all'ora in cui vi 
scrivo non sino già entrate. 

A volerla considerare in sè stessa, la situazione 
ora è questa. casi 

La Francia ha violata prima la convenzione colla 
légione di Antibo formata di soldati e- ufficiali frane 


di rectate e di ‘danari e coll’avere mandato a Roma 
un generale francesa a. dirigere. gli zuavi. L' Italia 
l'ha violata ‘col lasciar passare. i volontari a segna- 


tamente ‘Garibaldi. La convenzione non esiste più. 


Nè la Francia né l’Italia vango: a rimetterla. La Francia 
si troverà sul territorio .ponuficio di fronte ‘all'Its 
Tutto e' due: vi sono” collo stesso diritto, relativa- 
mente ai trattati; | Haba c'è per di più col diriv'o 


“nazionale, Ci sono oltre a ciò due fatti, Una insur-. 


rezione in Roma sebbene fallita, ed .it pronuncia 
‘mento di molti passi per il governò. italiano. C'è 
«l’altro fatto pericoloso sotto tutti gli aspeiti, di Gari> 

















<baldi, il quale: non voleva, abbatlera soltanto il tem- 
porale, ma anche lo spirituale, 0 ch» ora pare deciso” 
di andare n Homa sicuramente ‘procedéndi contro’ ai 
francosi. Questo fatto agiterebbe il sentimento nazio» 
nale, che è Lutto per la libertà di ftoma, a non la- 
scierabbo la stesso agio alle trattalive.. Questo .tral- 
-tative taluno. ls crede pericolose; calcolando che 
PEuropa non sarebbe mai per concedere Roma all’I- 
talia. fo da parte mia credo che ci favorisca la con- 
dizione degli. animi e dei governi in tutta Europa. 
«In Francia i clericali ed i legitimisti innalzano Je 
lore preteso; e ciò ha già prodotto una reazione da. 
parte dei liberali. Napoleone sarà costretto a sce- 
sgliere, o dovrà decidersi per questi ultimi. L'In- 
ghiltera non desidera di vedere ancora la Francia a 
Roma, uè l’Italia diminuità, nè la durata di un lun: 
go. e pericoloso provisorio. 


. L'Austria non ha più alcun interesse a sostenere |- 


il Temporale. Adunque quand'anche non ci si desse 
una soddisfazione completa, il Temporale sarebbe 
strozzato dall'Europa. la quale non può amenodi de- 
siderare una soluzione definitiva. 

Però, dico il vero, avrei preferito di lasciare in- 
“tera alla Francia Ja briga dell'intervento, onde l’Eu. 
ropa fosso più interessata con noi a desiderare ia 
soluzione definitiva. È 

Si comincia a sperare che non succedano torbidi 
serii; anzi la calma va rinascendo da per tutto colla 
riflessione, Le cose andranno male meno di quello 
che si poteva cemere. 

Si diceva che Garibaldi fosse a Monte Mario a 
settentrione di. Roma; ma è molto da dubitarsi 
che.a Roma egli possa entrare. Uoa delle cause 
che fecero andare a così deplorevole fine il movi» 
mento è che Acerbi, Menotti e Nicotera agirono 
ciascuno di per sè, nessuno di essi volendo obbedire 
agli altri. Così gli attacchi spicciolati andarono tutti 
mole. 

Mazzini sta alle vedette a Lugano; ma non volle 
che i suoi prendessero parte al movimento, giudi- 
candolo anch’ egli per fallito, e volendo - usufruttare 
tutto quello che accade contro la monarchia. Però 
anche questo calcolo sarà fallito. L'Italia non è di- 
sposta a subire Îa legge delle ‘minoranze per disegni 
impossibili. Essa sa a chi deve la sua unione e si 
‘terrà ferma all’antico programma. Nessun' buon ‘pa- 
triotta accrescerà ‘ora gli imbarazzi della‘ situazione 
graudissima del psese. È 

P.S. Riapro la ‘lettera per dirvi, che certamente 
i Francesi ‘sbarcano a Civitavecchia ed i nostri en- 
trano, sul territorio pontificio. 

Non temiate reazioni, ed assicuratevi che farma 
intenzione del Governo è di salvare la digoità del 

e. L'Italia si troverà ad ogoi modo’ di fronte 
alla Francia e non indietreggia dinanzi ad essa. 

Se il paese, come credo, è tutto col Governo del 
Re, sepza pensare in questi momenti decisivi alle 

fsone, auche la quistione romana avrà’ ua felice 
scioglimento. Già nelle.potenze europee va crescendo 
Ja persuasione ‘che il Temporale non può più sus- 
sistere. La stessa spedizione francese ed i pericoli 
ch’essa- cagiona la, persuadono. Basta che l’Italia sap: 
pia preservarsi dall’anarchia, Occorre adesso che tutti 
i buoni cittadini abbiano in mente prima di ogai 
altra cosa, la salute della Patria. Il Paese ‘deve co- 
striogere colla sua attitudine anche i partiti del Par- 
lamento . ad essere saggi ed a non  precipitacci in 
nuove crisi. CS 
; Il Cittadino contiene il seguente dispaccio partico» 

lare: È 
Vienna 30. oltobra. S. M. l'imperatore si trattiene 
fino a-lunedì prossimo a Parigi. Venerdì il cancel» 
liere ‘de. Beust si recherà a Londra. Il ministro 
della giustizia de Hye presentò alla Camera un pro- 
getto di legge liberalissimo sulla procedura penale. 


Il minîstro Gualterio ha diramato “ai Prafettì © e 
Soltoprefetti del Regno il seguente dispaccio :. i 


« Da Firenze 29 ottobre, ore 7 pom. " 


« Rassicuri in modo energico paese sopra: inten- 
zioni Governo questione liberlà ed onore nazionale, 
« Quando si verifichi sbarco Francesi, il Governo 
provvederà, e vpinione pubblica sarà tranquillizzata 
certamente sulle le sue intenzioni : 
« Il Ministro GUALTERIO, » 


Leggesi nell’ Avvenire : - 

Le fortezze di Capua e di Gaeta sono state |’ og- 
getto di una ispezione allo. scopo di accertare se tro- 
vinsi in tali condizioni da potersene giovare, data l’e- 
ventualità di una guerra. ; 

Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia: 

Le notizie di Roma, almeno le ufficiali, mancano 
tuttavia. Ciò nulla meno, varii voloptarii, che tor- 
nano da Terni, assicurano che Garibaldi ha potuto 
già per due volte penetrare dentro la città di Roma, 
ed ivi, a tuiti sconosciato, fuorchè a pochi fidi a- 
mici, potè combinare un piano di rivoluzione inter- 
na, simultanea al suo ingresso in quella città alla 
testa di 6 o 7 mila uomini. 


Bispacci telegrafici. 

AGENZIA STEFANI i 
Firenze 3A ottobre 

‘Firenze, SO. Leggesi nella Gazzetta 
Ufficiale: Avendo il AMoniteur alla Francia 
annuoziato che la bandiera francese sventola 
sulle mura di Civitavecchia; -il Governo, del 
Ro, coerentemente alle dichiarazioni da lui ante- 
cedentemente fatte anche alle potenze amiche, 
in vista di tale eventualità ha dato ordine 
alle regio truppe di varcare la ‘frontiera per 
occupare alcuni punti del territorio pontificio. 


NB. 1 precedenti *dispacci furono pubblicati ieri in 





ra 









_}- Strade ferr. Vittorio Emanuele. 





50 EEA CITAIE FETNZITI 


appositi supplomenti, è sono inseriti nel Giornale 
por comodo degli associati, 


. Ultimo-dispacelo. : 
Firenze, 30. Li. Gazeta di. Firetze 


| dico: Ml Re ordinò stamane alle ore 44 che 


le truppe italiane varcassero il confine. Le 
truppe mossero-iimmediatamente alla volta di 
CivitaCastellana, Orte, Aquapendente e Fro- 
sinone. Cn a 

. La Riforma dice che, Garibaldi aveva .jeri ..: 
il quartiere generale alla cascina S. Colombo. 
Gli. avamposti‘: sudi”'erano;;a due: miglia; e: 
mezzo da Roma. . 


Parigi, 30, Il 
cese è arrivata }a 














“La "flowà frane 
‘ t ra del. 28 in ‘vista di Civitavec-, 
chia. A- quella data: tranquilla, Le pr 
zioni imposte ilalle Ze erano’ prese pet fe: 
spiogere un attacco." Garibaldi” trovavasi “ancora ‘. dd 
alcune miglia da quella città. La calma ‘coritipuà? 
a regoare a Firenze, e le" manife Î senza.i 
portanza che avevano avuto' Itiogo a' Tori 
poli furono sciolte senza che succedesser 
+ Ora chela bandiera’ francese sventola 
di' Civitavecchia. e che. | 
presenza di bandé ‘rivoli 
stati pontifici sarebbe quasi superfluo far 0gse 
Ma ‘bande 





























‘che' ogni * corrisponde 
loto capi, ogbi incoraggiamento,’ ‘0 
“loro! darebbesi cul’ mézzo di ' sotto: ò 
siasi’ altra ‘guisa. costituirebbe ua fatto coni 
solo alle disposizioni delle leggi’ penali, i 

alla lealtà ed alla devozione: dovuta at paese. ‘Il Go» ' 
verno calcola ‘sul’‘patriottismò di tutti gli organi.detla + ;' 
stampa qualunque sia la opibione che ‘-difendono’6: 
spera che. non avrà a ricorrere alla. severità ‘| 
leggi. oc | E, n 
Fu intentata l'azione penale contro l’articolopub. . 
blicato nel Courrier Francais col titolo-Intervento,' 























Commerelo e Industria Serica, 








- Udine — Sul nostiò.inofeato non si conoscono af- ©’ 
fari, causa ‘ lé ‘insorié “gravi questioni: politiche che 
obbligano. l'Estero a mantenersi in un'assoluta. riserva. 
Milano ==:Il mercato serico d'oggi "fa limitato ‘a 
pochissime transazioni. in alcuni balotti di orgsoziai 
















Lione — (Gli affari su questo mercato 
farono pressochè nulli.E::l:iacertezzà &:generalé. . 


| NOTIZIE" DI' BORSA 


Parigi de i 
Rendita francase 3 0g . . . 
. ;9.° italiaba ‘5 0fg in Cotitanti 
00. fine mese. vi 
1. (Valori diversi) 
Azioni del credito ‘mobil. francese 
Strade ferrate Austriache : 
«Prastito: austriaco 1868 . . 














Azioni delle sirade ferrato Romane. 
Obbligazioni. . . +... 
Strade ferrate Lomb. Ven. . 





Londra del 28 30 ‘ 
«Venezia, Il 29 non vi fu listino” 


Trieste del 30. 
Amburgo 91.50 a — dii 
‘Augusta da £05.— a —.—; Parigi 49.45 249.25; 
+ Jtalia 44.95 a 44.85; Londra:424:75 ‘a 124.35; 
Zecchini 5.98 a.5.96; da 20, Fr..9.98- 
‘Sovrana 42.32; ‘a.12.50;A 7 423; 
Metallich. 56.12. 12°a—.— Nazion. 68:25" 

Prest. 4860 81.75.a —.—Prést. 1864 78.78"278:=; 
Azioni d.Banca Comm. Triest.—- Cred. mobil. 

a —.— Prest. Trigsté (—— a —= 
a; Sconto piazza & {ba 


i 

























Vienna & 11228. 






Vienia del Tdi 

‘Pr. Nazionale =. . fiorg 6340 gd "1 
» 1860 conio. . » |: 81.60 | ...81.70,., 

» 156.=57.80/56.10.37.90 


‘ Metallich. 3 rr do 
Azioni della Banca Naz. » | -679—-;f::679= i 
» ‘delcr. mob. Aust.» 176:207 :]. .476.70:.0 
Loadra =...» >» | 428.40 124.40 
Zecchini imp. + «+ sd 594 | ‘894 {to 
42475. | 122 


Argento . . . . » 





PACIFICO VALUSSI Diretiore @ Gerénte responsabile 


Prof. G. GIUSSANI. Condireltora., 
Ritrattazione 








La sottoscritta dichiara con la-presente--di ritrat-. 
tare nella più ampia forma tanto lo frasi ingiariose 
indirizzate al signor Innocente :Sanvidou, rappresen= 
taute la Ditta Ambrogio Crenna di Milano, nella let- 
tera ‘a lai spedita il 29 agosto ulticio scorso, quanto 
tutte le parole offensive proferite pubblicamente,.a; 
carico dello stesso signor Innocente Sanvidoti x 
fassando di aver ‘usate:tali espressioni, per, errore.” 
in cui si trovava e?riograziando viramsate il siga 
Sanvidoti medesimo per le fraterna cure da loi pre» 
state in Milano al: di lei figlio: darauto; la, sua. mi 
laitia, cure delle «quali dia’ prora -fanto della pi 
provata amicizia: che del più generoso: dii 














UIORNALE DI Uditiar 








ANNUNZI 


' muta isa . Bei «ct È soli 

‘fa pollia dichiatazione ‘relativa ‘alli -vin-4..bre p..v. dalleore 40 ant. allet2-poi 
*colì di'pitentela’-colti Avvocati, ed-Im» È pel &.0 ed: ultimo. esperimento ul Asi 
T piegati ‘addotti è quelle Preture.- -da-esoguirsi mediante : apposita Comm 
co Si pubblichi» mediante: inserzione: par. f>si 
«tre' voli; neli Giornalé di' Udine, 

Dal R, Tribunale Proviticiale 
2 sis Udine 28: Ottobre 1867 

Diste: di Gimtbnti!f Îì Reggento 


IL' MUNICIPIO "Dic-ARTERNA: |; >: FARARO 





















IPALIa 


zo p. p.-ai Ni 72, 73 ‘6 75 = he 






‘ Videni. 
















complessivamente” fior. 806:48: come d: 





Jitaliane 


























«di Raccolana ‘în pregitidiziò di Giorgio, 
Fuccaro, detto Cazzau dello siesso’ luogo 
+ [alte seguenti 






Dalla R:' Pretura: 
,1 Pordènone; 24 “Agosto 1867 


De Santi Cano. 









: Gondizioni 




















che 1 plejto, fi o 
dI posto di * eo VERI | sr mes armi 
Boxp, LA 9 vi 04, Larvendita seguirà per lotti al pri- ; 
i AGP piede e moi’ ‘e: seconilo - esperimento -a . prezzo N: 9359. i; 
“i Unicipio di Artega uguale.‘o suppriore - alla stima, al terzo EDITTO! 






È Fia ‘qualutique ‘prezzo purchè restino co- È 
JO perti «i:-creditori: inscritti, 
2: Ogni offerente af eccezione: dell’ e- 
Sf sedativi ) 
too un deposito. del.40:p. 0g del va- 
4 lore» dellottoto. lotti. ai:quali. aspira ed 
| «completare ‘il. deposito entro giorni, 30 ‘|. Novembre,.6 6 20, Dicembre p.v. ferme 
fi dalla delibera; in valuta sonante d’argento | Îe condizioni dell’Edittoi 18 Luglio p.p. 
d-com-elfattivi fiorini austriaci., e N. 6386 inserito nei N.i 
|: <8:- E’ esecutante, -. se resterà ‘delibera: |: 495° del Gioriiale di.Udine. ... .. 
L:tario;: potrà: tbnere in. sè il prezzo della | i È 
[idelibera:: fino; al | prssaggio in giudicato 41 Reggente 
della. graduatoria “’e.sarà:tenito a depo- |' #0 ZAMDALDI, 
sitare: il-dî: più del proprio. ‘credito’ util- 
‘mente::graduato, tosto. passata in giudicato 
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Dalla R: Pretura. .,: 
ona #4: Ottobre; 1807." 


Sforeiti Cancellista 





Gem 


au lente 


dt Coudéo 











i o} di 
Atvulno) Bsol. 

































































A.tutto 23, Novambra. p. v. è aperta. 
il gr al pio dillo dico W n° 
tare di questo, cui è annesso l’anduo | ji ; : o agggi E È 
stipendi dit. L? 368:27. pogabili. tin folta spesi bid i Rom RI 
mestralmentesi; vii: . uti: «fdel Giudizialà daposi ” * a 
> 2 Gli appiraati dovranno uao; le-lo- f.:' 5. Mancando, il deb atea 
- ro domgnde; arquasto Muaicipio entro. il -d,;4e1lg premes È Si fa vioto all’assente:d’ ignota dimo» 
termine predetto,  corredaadolo. de. reca». T:mmobili sara i fra Giovanni Anzilutti di ‘Gemona, etser- 
«pit a: norma: dei veglianti. regolamenti. ....{ tu rischio si oggi prodotta a questo Nirò:0348 in 
.Lazgomina è di spettanza del. Consir ‘tenuto ‘al: pi isfacimenta, cdi lui confronto una petizione sommaria 
glio toomonali AS: 6: Gr-immpbili si ‘rendono rello tito |! dal dott Leonardo dellAngglo dî qui— 
‘Municipi! di Rigogoi «fl è grado ‘attoafe e senza alcuna responsabi- | per pagameoto di ex:al 6:95 ed'io- 
Da gui i - > fd dellatpar esecutante. È teressi di mora da 20 Agos'ò 1862 in 
Gc ui) ai ! SIR «avanti ‘in’ dipendenza a Cambiale 20 





1 imbbili da subastarsi 
i io Racdolana edi 


| ‘stabilé’destrifti comò: segue: 





.. . | Gennaio 1862. 
n° quietla infipipa ; | Essendo! ignoto il: luogo ' di ‘dimora di. 
fue: i. ‘© | esso impetito, gli-venne ‘nominato a cu 

ratore questo arr. dott. Giérgio Fa nta: 


ius 






Ì 







Gi ' PAT i 3 . , 

È È Lotto 4. Porzione della’ tenuta 'aratoria:e: | :guzzi, al quale: potrà in tempo-offrite fe 

N, 635. . . . prativo con' caze'e'stalle detta Rio-Biaa- | istruzioni ‘occorrenti ‘per la sua difasa, 
tori 5 ‘o € precisamente la porzione a levante. { quando non credesse di ‘comparire in 







‘ del N, 4509-b, 1506-5; 


ersona, © scegliere e nutificare' - altro 
" * ‘80292 podente Lrooucil 


procuralore i con avvertenza che altrimenti 





4509-a ponente 
hi 17 



















Lotto 2!:Paschlo in monié d' gar'al'N fa Jiîe verrà trattata e decisa in confron- 
7°> * atim.fior: 40.50 :|-t0def'cutatore sud.o ed egli © dovrà im- 
anga;detto = dapit:la: | putare' a.se' stesso fe conseguenze della 


: A775478,1978, 8847 di 


propria ‘nazione. 
1! stimsficà, 9.06 


Ii che si pubblichi come d'ordine e 
s'.inserisca per tro volto :nel Giornale di 
Udine. 













tto 5..Goltivo detto Stavolo. del: Nardo 11 Reggente 
















1 alli-N. 679, 680 di’ pert, 0.48 rend.. 
O È 0° © -tire-0,78 00 sd sh pe sa ZABALDI 
i îcinio di ia lé |-Lotio:6.. Port È letto. Cu Dalla R.- Pretura 
termine a questo Municipio di Porcia té ierio al 68.4 8.60 7 rety 
loro Isl corredate : i mmteri  Coltivo detto Gi ? 4527 Gemona, 13 ottobre 4887. 


N. 
07 rend. I, —.2f st. fior. 





+2) dalla fedo di nascita 
b) dilii fedina polticò.criminale 
















À dil-Ubriificato di tana ‘Gisica costi. |: 
di) delld'‘Patento d'idoneità - a. senso .. 
enti i! Prato 










del p.2 





PALO 


Lotto 10. Po Ro 








EDITTO ‘ 






tone 





Si rende noto che la-R. Procura di 
Finanza Veneta per la R- Finapza-di 
Udine-.produsse: nel. giorno : 46 corrente 
3° N. 9267 Istanza contro il Curatore 
da nominarsi ad un ignoto che cacciava 
nel 9 Agosto p.p. alle ore 7 antimeri 
diane nella località di Sotto Preone. 
Accoltasi la Istanza, ritenuta Petizio» 
ene, venne. allo stesso nominato ...l’ Avro- 
D.r"Marchi, ‘onde possa rappresen 









Lbcohé Gi pubblichi 

oeché si pubblichi 
i “Dalla 'R; Pretora 

. Moggio, 13 settembre 4867 

È I Reggonte 

D.r ZARA 


come' -di' metodo. 















};.. Viene. quindi eccitato I’:ignoto' a com- 
“personalmenie, ovvero :‘è far ve. 
p Curatore i necessari do- 
istitaire . egli stesso 
ed ‘a pretidere 
0 reputerà più 








un’ altro. pattòcinatore, 
«quello determinazioni chi 








ED' ATTI G 


ono nella sala delle Udienze della Pro 

itara:medesima, - por: la vendita «dei--beni : 
! descritti nell’ Editto 20 Gennaio 1807. 
N. 451,-inserito«nolla Gazzetta Ufficiale: {> 
«di. Venezia .-nei-.giorni 40, 17/019 Mar- 


«situati nst- Comune di'- Porcia, di: regione-.f. 
‘«dellò esectitate sigg.o : Climentina ed Èn- 
- | :richetta Vittori fw Pietro di Porcia, stimati 


tabie” 1887 d aperto” sel, . i relativo: protocollo di cui i potranno igli..a» 
“di Segretario co- | N:'3428 * pit Spiranli avere ispezione e copia insinuandosi |- 
pendio di sitaliame | > EDITTO presso--questo Ufficio di spedizione. Sono + 


‘ tenute farme'le condizioni d'asta espresse 
‘nel predetto Edito colla sola modificazio» 


Per l'asta degli stabili esecutati. dal: 
sarà taputo a. cautare, l’ offerta: | Nob. Andrea di Caporiagco, in pregiadi- 
: zio di Aotonio..Londero ‘d.0-. Camillo : di 
qui. — furono. redestinati...i :giorni* 22. | 


490, -496-0.:| 


| 
sl 






Spareni Cancellista.. |.” 


IUDIZIARH: 


‘conformi al suo:interessa,:alirimenti do- 
vrà ‘attribuire: a so: medesimo le: conse: 
GQuenze della insziane. da 4 

Sl presente .verrà: perni affisso. 
al’ialbo: Pretorio;.a- Preone;. «ed: - inserito 
per tre volte consecutivo nel: Giornale di 
Udine. + 


Dalla R. Pretura. 
Tolmezzo li 46 Settembro-1807. 


© H Reggente 
RIZZOLI. 


ra, 
di, 
ie 


ti ‘quarto ‘esperimento «d'asta per fa ven 



















ni 
di: Udine: nei: giorai 4, 607° Maggio 
‘ successivo si mi 405, 400, 407. 
‘ Si' pubblichi ‘nell’ albo Pretorio, nella 
‘|. piazza “di Amaro, 6 per tre volte nel 
| Giornale di Udine. È 
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